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LA CONOSCENZA MAGICA

Intervento:

Il mito racconta che millenni fa l'uomo, ad un certo punto, aveva avvertito di perdere la battaglia magica, non certamente la guerra ingaggiata. I maghi del tempo hanno allora distribuito la conoscenza a pezzetti sul Pianeta, e tu hai parlato anche di luoghi specifici. Ora questa conoscenza è stata assorbita sincretisticamente dalle scuole di pensiero, dalle religioni e Damanhur sta facendo alchemicamente questo lavoro. 

Giunti ad oggi, manca ancora qualche elemento di questa conoscenza totale? Qualche parte è ancora da ritrovare, o è già tutta completa?

Falco:

Quelle che si definiscono come conoscenze magiche, rispondono a delle leggi proprio per poter essere in qualche maniera diffuse. Le leggi sono rappresentate dal tempo: in quanto tempo un certo numero di conoscenze possono essere distribuite, e dalle capacità che poi le persone possono sviluppare, generazione dopo generazione,  per interpretare quelle conoscenze di base che sono i punti chiave.

Le basi delle leggi fondamentali dalla magia sono quasi tutte conosciute, forse non altrettanto interpretate, non altrettanto utilizzate perché il mondo funziona attraverso una serie di feedback, una serie di canali.

C’è il canale dell'emozione, che è un canale che interpreta tutti i fatti del mondo attraverso le emozioni, e alcune civiltà hanno sviluppato, a volte, questo aspetto.

In altri momenti, si sviluppa maggiormente un canale pragmatico, basato invece sul valore della causa/effetto, e quindi si dà meno peso agli aspetti emozionali, emotivi.

Ma l'equilibrio ideale sarebbe dato da una giusta misura di questi aspetti in modo tale da poter adoperare tutti i nostri sensi nel momento nel quale analizziamo un qualunque fatto, un qualunque evento dell’esistenza e quindi anche una qualunque conoscenza. La conoscenza non è un elemento che si possa considerare qualcosa che puoi aprire con il bisturi perché, se c'è una conoscenza viva, è viva finchè non l'apri con il bisturi.

Quando incominci a sezionarla è molto meno viva di prima; apparentemente si tratta degli stessi organi, delle stesse parti ma il risultato finale è certamente diverso.

Per quanto riguarda la conoscenza, questa si basa su un assoluto equilibrio essendo una realtà viva, con i vari tipi di elementi che la definiscono, che la configurano, che la fanno funzionare. Non è sufficiente vedere il mondo con la razionalità, tant’è che noi siamo razionali quando ci conviene e non lo siamo per niente quando non ci conviene.

L’INIZIAZIONE

Intervento:

Ogni essere umano, nella forma uomo, possiede la scintilla divina. 

Ci sono persone, e ci sono state nel tempo persone, che si sono comportate magnificamente, onestamente e sono anche cresciute dal punto di vista spirituale. Possono queste persone svelare il loro dio interiore senza una iniziazione? Faccio queste considerazioni questo perché il mondo è grande, il tempo che passa è pressocchè infinito. Esistono a sufficienza centri di iniziazione per poter permettere a queste onestissime persone di svelare, il loro dio interiore?

Falco:

No, non è possibile per più di un motivo, ma bisogna cercare di capire di cosa stiamo parlando di cosa significa disvelare quel punto di intelligenza che c'è dentro ciascuno di noi, quel dio interiore che si va cercando.

Per fare ciò occorre una capacità di equilibrio straordinaria: è come mettersi a volare senza avere mai visto un paio di ali. Bisogna prima riuscire a fare delle prove, ma per riuscire a fare un’operazione del genere, occorrerebbe un tempo più lungo della durata della vita di un individuo. L'iniziazione è un modo per avere a credito un potenziale che possa essere indirizzato ed utilizzato. Quindi, è un investimento perché tutte le volte che abbiamo parlato di illuminazione, metamorfosi, si è sempre detto che è impossibile illuminarsi da soli, che è possibile farlo solo tramite gli altri. “Tramite”, perché gli altri individui incontrati rappresentano un ostacolo che va affrontato, superato, compreso. Tutti gli individui, nel mondo, hanno le medesime potenzialità d'avvio. Queste devono essere misurate e devono rappresentare una somma di incontri, di conoscenze, e non solo scontri, perché quando ci si scontra alla fine ci si isola e, anziché scoprire il proprio dio interiore si scoprono i propri demoni, tutte le paure, i problemi infiniti, tutte le cose mai risolte e messe solo a lato per pensarci in un momento successivo; come se, anziché fare il bucato, continuassimo solo a comperare cose nuove e tutto il resto lo mettessimo nei cassetti. Dopo un po' di tempo i cassetti non sono più sufficienti, la cesta della biancheria non è più sufficiente, nascerebbero dei problemi nel nostro spazio ed arriva un momento nel quale o usciamo noi, oppure mettiamo fuori le cose che non abbiamo mai lavato e pulito. 

L'illuminazione è una fase del risveglio, così come lo è la metamorfosi perché non è, per esempio, possibile comunicare se non c'è la radio. Sono tutti elementi che possono essere sviluppati soltanto con altri esseri umani, e perché questo possa avvenire bisogna che ci sia un contesto umano: può essere qualunque contesto abitativo, qualunque esperienza di vita ma affinchè ci possa essere un investimento, una iniziazione, occorre essere in grado di fare qualcosa per gli altri. Una persona che volesse avere il contatto con il proprio dio interiore o lo sviluppo per sé medesimo, non può arrivare in nessun posto perché si tratterebbe di una scelta egoistica a circolo chiuso. Uno può convincersi di avere avuto un’iniziazione straordinaria ma se lo fa rifuggendo dai significati dell'iniziazione, se fa questo adattando a sé le regole, e non il contrario, sarebbe come un treno che decide di camminare ora sull'asfalto, ora sull'acqua anziché percorrere le rotaie. Questo sistema non può funzionare.

Iniziazione vuol dire avere l'investimento energetico in un contesto adatto per poter poi investire individualmente, delle capacità, delle proprietà, delle singolarità, delle specializzazioni possibili dell'unicità di ciascuno, della preziosità dell'individuo. Per fare tutto questo, occorre essere in un contesto più allargato, altrimenti non funziona.

Intervento:

In un’isola spersa in mezzo all'oceano, esiste un gruppo umano di altissima spiritualità con tutti quegli elementi di aiuto reciproco, ma pur non conoscendo nulla a livello di iniziazione aspirano comunque a qualche cosa. Può nascere una “iniziazione” di desiderio per queste persone che non hanno conoscenze in proposito?

Falco:

E' troppo limitato il "non hanno conoscenze", come si fa a dirlo. Se sono già un gruppo umano, se vivono in un loro ambiente, è possibile che non conoscono altro? Ci sono stati nella storia, degli individui che si sono recati in località isolate per sviluppare o cercare di sviluppare degli aspetti spirituali, per cercare di raggiungere l'illuminazione o qualunque obiettivo a seconda delle varie culture che ciascuno possa avere avuto. Possono certamente fare questo. Poi, “isolato” cosa significa? Nella cosiddetta “isola sperduta” si saranno incarnate, saranno arrivate delle forme. 

Sono certamente più isolate le persone in una qualunque città ed in un qualunque condominio di quanto possa essere la gente su di una isola.

Intervento:

La Triade ha riunito tutte quante le divinità. Ognuna di queste divinità fa parte di una religione, che ha un suo rituale iniziatico.

Quel rituale iniziatico è sufficiente o no in questo caso?

Falco:

Continuiamo a girare attorno alle cose: non si tratta di una questione formale. Non è una condizione relativa ad un rituale di iniziazione, magari di una divinità che non c'è più da secoli o da millenni. È invece una questione di forze messe in gioco: questa forza messa in gioco o c'è o non c'è. Non ci sono le cambiali nella spiritualità: o c'è un investimento reale in solido, oppure questo non è possibile. Il mondo funziona in questo modo.

Intervento:

Nei secoli passati, nei millenni passati ci sono stati uomini di altissimo valore e spiritualità che hanno trascorso la loro vita, e che sono morti senza conoscere l'iniziazione.

Noi sappiamo che il lavoro della Triade è stato anche quello di andare a raccoglierli nei loro "Paradisi" e portarli nel Paradiso dell'Iniziato, della Triade. Che possibilità future avranno ?

Falco:

L'Universo risparmia, in occasioni, intelligenza, condizioni; per cui ogni essere vivente avrà attraversato una serie di passaggi ed eventualmente, se possibile, avrà avuto nelle incarnazioni una struttura d'anima adatta nella quale avrà partecipato e parteciperà alle esistenze successive.

Il discorso dell'annullamento è una conseguenza della scelta e del cattivo uso di potenzialità individuale.

LE TRASFORMAZIONI DELLA BAITA

Intervento:

Alla Baita stanno avvenendo alcuni cambiamenti fisici. Mi chiedevo quindi che cosa cambia a livello energetico alla Baita, nelle sue funzioni, in conseguenza di ciò, e che visione tu hai nel futuro per la Baita.

Falco:

La Baita è uno dei luoghi riservati di Damanhur dove sono stati svolti, e si svolgono, dei rituali molto importanti. Si tratta di un Tempio ancora differente dal Tempio dell’Uomo, da quanto viene visitato. 

E' un ambiente nel quale esistono un certo numero di menhir che sono presenti da un certo tempo. Ora questo spazio si sta considerevolmente dilatando, viene raddoppiato e poi verrà nuovamente raddoppiato per la seconda volta. Avrà una considerazione diversa rispetto al passato, e tutta la zona che definiamo del Filatoio dove ci sono questi 8 grossi menhir con un sistema di circolazione di self liquide, dal momento che ha funzionato bene viene esteso, ampliato per essere pronto alle funzioni successive. Tutto questo avrà a che fare ancora di più con il lavoro relativo alle masse. Ci sono poi molte altre cose che gli iniziati, e le persone che frequentano quell'ambiente, conosceranno al momento opportuno. Cambieranno i tipi di disegni. Tutto ciò che attualmente è fatto in pietra non viene smontato ma viene sepolto, così come se girassimo una pagina. Rimane sotto quello che può esistere e sopra si scrive dell’altro senza togliere ciò che c’era scritto nella pagina precedente. Comunque questa è la quinta volta che succede. Esistono già altri strati e man mano nel tempo, nei secoli, utilizzando quelle terre e quei territori è stato possibile girare più pagine. Ora in questa area così particolare ci apprestiamo a fare il passaggio successivo. Vedrete degli ambienti, che anche dal punto di vista della sensibilità di ciascuno, saranno molto stimolanti. E’ un altro Tempio Aperto, ma molto più grande di quello che conosciamo e che viene sviluppato in pietra con altre caratteristiche.

I DEDALI DI DAMANHUR

Intervento:

Credo che per quanto riguarda i dedali (circuiti), maggiore è la qualità delle persone, più si crea uno scambio tra le diverse persone che lo percorrono. Un giorno, mentre percorrevo i circuiti di Ogni Dove sono diventata consapevole, del fatto che i bambini non percorrono i dedali. Come mai i bambini non li possono percorrere? 

Falco:

I piccoli non percorrono i dedali perché per loro sarebbe un gioco. Trattandosi di una struttura energetica eviti di farlo: ad esempio, non fai certamente salire un bambino su di una macchina che può partire con la marcia innescata. Per quanto riguarda gli ospiti, le persone che percorrono i circuiti, sanno cosa stanno facendo, cosa serve per percorrere questi particolari circuiti, e lo stesso vale per gli altri esistenti in altre zone, in Damjl. E' una questione sempre di consapevolezza e di possibilità, a seconda degli utilizzi che naturalmente ne derivano.

L’ENERGIA FUORI DAL PIANETA

Intervento:

La mia domanda verte sulla natura dell'energia, in particolare sul significato che può avere l'energia che andiamo a prelevare al di fuori dei sistemi affinché sia più pura. Abbiamo visto che l'energia che abbiamo sul nostro Pianeta può avere un certo numero di utilizzi ma poiché è già contaminata con tutto ciò che ha a che fare con il nostro mondo, non si può andare al di là di un certo numero di trasformazioni. Se andiamo invece a prenderla sulle Linee sincroniche, prima che arrivino sul nostro mondo, addirittura prima che entrino nel nostro sistema solare, man mano che ci allontaniamo, la troviamo più pura e questo, come abbiamo visto, consente un numero di trasformazioni maggiori. Però, provando a pensare che caratteristiche può avere una energia che va al di fuori degli utilizzi più comuni che possiamo immaginare sul nostro mondo, risulta difficile capire che cosa può venirne fuori. Teoricamente, come primo pensiero, mi viene da pensare che l'energia è trasformabile nel nostro Pianeta, è quella che serve in questo punto, mentre altri tipi di energia, paradossalmente, non sarebbero adatti, oppure produrrebbe delle cose non previste. Il fatto è che è difficile immaginare un utilizzo diverso dell'energia rispetto a quello che avviene normalmente con l'energia con questo tipo di segno. Vorrei, quindi, che ci spiegassi, cosa vuole dire più pura, ma in particolare fare degli esempi di trasformazione di energia diversa dall'energia che prendiamo sul nostro mondo.

Falco:

L'energia che arriva sul nostro mondo è simile al metallo che si può estrarre da una miniera. La miniera in quel posto per sua natura ed è una occasione, una opportunità per trasformare quel metallo o quella qualunque sostanza in qualcosa altro, per avere un altro tipo di utilizzo.

Se vuoi possiamo fare quel facilissimo esempio petrolifero: l'olio della terra potrebbe essere utilizzato in un modo o non utilizzato per niente, e rimanere nel suo posto, ma tutto ciò che ha a che fare con il nostro Pianeta ne è influenzato. Cerco di fare un altro esempio: in futuro ci saranno delle fabbriche orbitali, proprio perché, al di fuori della gravità terrestre, si possono ottenere delle reazioni chimiche, dei fenomeni fisici che all'interno invece, di un pozzo gravitazionale, qual è il Pianeta, non è possibile ottenere. Quindi occorre usare, delle risorse in uno spazio completamente diverso. Il parallelismo può funzionare allo stesso modo. Prelevando non direttamente sul pianeta questo concetto di energia, in questa condizione indefinita vuole dire non averla già nel momento nel quale ha subito quella serie di trasformazioni che l'hanno segnata, che l'hanno ridotta nell'utilizzo e di quegli aspetti che possono avvenire soltanto sul Pianeta. Se posso prelevare questa energia da un luogo distante da questo, dove non esistono, per esempio, il pozzo gravitazionale del pianeta stesso, gli utilizzi che posso farne sono enormemente più estesi proprio per i motivi suddetti.

Oppure potremo fare un esempio basato sulla radioattività o su un carburante nucleare; il discorso è identico. A concentrazioni adatte si possono ottenere risultati ben diversi, rispetto a ciò che altrimenti potrebbe capitare. Quindi, il fatto di andare, come ho detto più volte, all'origine dell'energia che giunge sul nostro pianeta vuol dire averla meno vincolata agli obblighi che un ambiente, come il nostro pianeta, sviluppa, obbligando l'energia che arriva ad esserne così influenzata. Più si è lontani da determinate condizioni fisiche del Pianeta più è facile, aprire dei canali di applicazione inapplicabili invece sulla superficie del Pianeta, proprio perché essa è già influenzata. Allora cosa facciamo? Creiamo questi tubi particolari che possono incanalare questa energia isolandola dal pianeta medesimo e facendola arrivare nei luoghi adatti, dove può quindi avvenire ciò che abbiamo appena detto. Tutto quanto noi sviluppiamo attraverso il sistema di concatenazione è vincolato, - e lo è stato per lungo tempo - alle caratteristiche finali. Per esempio possiamo ottenere un’inclinazione massima, una direzione massima come fossimo in un campo magnetico. Se invece prendiamo questa energia dove queste influenze non esistono ancora, possiamo prendere 90 gradi e cambiare completamente tutto quello che altrimenti potrebbe succedere. In questo caso significa ed ha significato sviluppare dei sistemi di concatenazione capaci nel medesimo contesto, di mantenere quindici, sedici flussi differenti di energia senza che questi si mescolino. Prima invece, potevamo utilizzare un solo sistema di combinazione tra attrattori e questi tubi che adoperiamo per un solo tipo di forza alla volta; ciò vuol dire migliorare enormemente queste combinazioni possibili. Dovrei poi farti l'elenco dei prodotti che potrebbero derivarne, ma diventerebbe molto complesso. E' più facile che vi prendiate l'elenco dell'apertura dei pacchi della Baita e poi proviate a stilare quante sono infinite le variazioni di possibilità che possono essere ottenute. E’ lo stesso principio delle trasformazioni che possono avvenire con l'elemento base: il petrolio non diventa tutto quanto carburante, ma può diventare benzina, tipi di plastica diversi per usi più diversi da quelli chirurgici a quelli alimentari. Le differenze che si possono ottenere sono enormi, proprio perché si lavora un materiale base.

Intervento:

In questa ricerca dell'energia pura se ne conosce già un grado di purezza assoluta, e se ne conoscono le caratteristiche, oppure è una ricerca in divenire per cui man mano si scoprono determinate caratteristiche.

Falco:

E’ possibile certamente conoscerle come si conosce la scala di misura della differenza degli elementi. Sai già quali possono essere gli elementi, e sai quindi anche addirittura dove possono esserci dei punti di stabilità per i materiali transuranici; matematicamente è possibile conoscerlo. Anche questo è un parallelismo. Nello stesso modo sai, in questo caso risalendo verso l'origine, quale sarebbe il punto ideale per raccogliere questi particolari punti di energia. Immaginiamo anche che possano esistere dei punti di equilibrio, come succede con i punti di Lagrange, dove la gravità, dove queste forze del Pianeta rispetto alla Luna o rispetto alla Terra/Sole (o comunque in qualunque altra posizione) si neutralizzano. “Neutralizzano” vuole dire che un oggetto opposto può rimanere stabile perché non riceve spinte dalle forze gravitazionali circostanti.

Ecco, immaginiamo che esistono dei punti del genere tra i sistemi. Si può teoricamente arrivare più lontano e la differenza tra un vuoto relativo, come può essere quello in orbita a cinque, seicento chilometri dal nostro Pianeta, è certo un vuoto ma è un vuoto molto relativo rispetto a ciò che racchiude il nostro sistema; è ancora diverso. Il vuoto è altro, rispetto a ciò che possiamo immaginare. Oggi, la fisica quantistica rispetto ai significati dati alla fluttuazione di energia nel vuoto e al vuoto che crea la sostanza, che crea addirittura il risultato della forma, sta facendo interessanti scoperte. Sempre di più, i concetti della fisica corrente (quella ordinaria), quella quantistica (quella della quale ci occupiamo), quella di mezzo (che va adeguatamente incontrata), hanno modo di interagire e di dare il via a degli sviluppi che sono molto importanti. Per esempio, nella costruzione fisica di alcuni elementi che ci servono per alcuni tipi di self, specialmente quelle relative alle strutture temporali, avremmo da sempre bisogno di elementi molto più puri perché qualunque elemento qualunque energia che venga raccolta all'interno, sul Pianeta o vicino al nostro Pianeta è influenzato da quel particolare campo e ha, quindi, quelle direzioni, soprattutto delle direzioni temporali. Ricordiamoci che un pozzo gravitazionale è anche una direzione temporale. Noi dobbiamo fare “qualcosa” che possa andare al di fuori; abbiamo bisogno, idealmente, di poter costruire il risultato di una cabina in uno spazio che sia una cabina neutra dove non esistono le influenze degli eventi correnti in una struttura temporale.

Intervento:

Sempre su questo argomento mi viene da pensare, sulla scorta di queste spiegazioni che hai appena dato che si potrebbe ipotizzare una sorta di super linea di simmetria fra Galassie, fra grandi sistemi anche a livello temporale.

Falco:

Si. Esistono dei punti di simmetria proporzionali, ed anche per quanto riguarda la raccolta di energie delle quali ci occupiamo esistono, a sua volta, delle linee di simmetria ed in alcuni casi - e questa è una scoperta recente - ci siamo accorti della presenza di cinque linee di simmetria. Questo fatto è anomalo, perché la linea di simmetria dovrebbe dividere in due, se ne esistono altre o variazioni di queste vuole dire che quell'oggetto, apparentemente binario, è in realtà un oggetto con una natura più allargata. All'interno di una funzione temporale si comprende questo perché ne abbiamo i risultati: i tempi prova, le direzioni temporali, il flusso massimo della pressione gravitazionale che a sua volta modifica quello che è l'asse temporale che ne deriva. Quindi, possiamo immaginare questi multi oggetti. Resta il fatto che, quando parliamo di linee di simmetria e proviamo ad immaginare linee di simmetria tra universi - ed allora parliamo di Soglia - di solito parliamo di un punto di incontro neutro tra i possibili; “neutro” ma con delle capacità di sviluppo nella possibile entrata di Universi, che ha delle strade limitatissime. Abbiamo sempre parlato di spazi limitatissimi per passare da un Universo all'altro perché in un luogo ci sono delle leggi fisiche che funzionano mentre in un altro luogo, le leggi sono diverse.

Ma esistono delle altre vie perché questo possa succedere; è questa strada della penta simmetria, della quale ci stiamo occupando nelle ultime settimane, è per esempio già una possibile nuova strada di entrata, esplorabile per quanto riguarda questi aspetti, perché coinvolge leggi fra loro non compatibili. In pratica ogni spazio tempo ha delle leggi (vi ricordate il discorso del Bar quattro secondi, etc.), ogni Universo si distingue per le leggi delle quali abbiamo parlato più volte, che permettono allo stesso di esistere. Quell’universo funziona con quelle leggi e non funzionerebbe se anche una sola di queste avesse delle variazioni. Quando si parla di Soglia, e di collegamento fra diversi universi, intendiamo “qualcosa” di enormemente diverso, che in un campo comune, è rappresentato dall'idea di Soglia, dal passaggio tra questi punti diversi. Abbiamo sempre considerato questi punti inattraversabili, non essendo compatibili le leggi dell'uno rispetto alle leggi dell'altro. Però considerando il tutto immerso in una altra serie di sovra universi, parlavamo di scatole cinesi, si evidenzia che, in altre simmetrie possibili, possono esserci forse, dei punti di Lagrange, dei punti di equilibrio che invece possono diventare compatibili dove sono valide sia altre leggi. Il tutto pur non uscendo dalla regola che mantiene esistenti le Leggi che regolano le funzioni della forma in ciascuno di questi universi. D'altronde è ciò che succede quando si fanno delle materializzazioni: bisogna prendere da qualche parte una forma, una energia, organizzarla, farla diventare altro e questo “altro”, a sua volta deve essere vestito, e a questo proposito possiamo fare l’esempio di Enkidu. 

LA PLANCHETTE E LE PERSONALITA’

Intervento:

Nell'ambito della nostra esperienza del gruppo planchette ultimamente si sono verificate, nonostante il nostro tentativo di mantenere un metodo ortodosso e lineare per la gestione dell'entità, delle canalizzazioni medianiche da parte di alcuni componenti, e questo ha suscitato una discussione molto intima ed interessante. Si è cercato di capire quale parte di sé è collegata, e se collegata all'entità che in quel momento, prende la scena.

Che tipo di rapporto esiste fra le personalità o la personalità dominante, in questo caso, e l'entità di una planchette?

Falco:

E' chiaro che dipende dalle persone. Ogni singola persona può diversamente incanalare o canalizzare queste energie; a volte ci sono delle nostre personalità così bene mascherate che possono affiorare in queste occasioni non essendo capaci di una alternanza. Se vi ricordate, nello schema delle personalità, a volte potrebbero affiorare in questo modo; trovano una scappatoia eccezionale, vengono fuori mascherate; e questa è una delle possibilità. Altre occasioni sono rappresentate da una effettiva canalizzazione che, a sua volta, va distinta; sono canalizzazioni che possono essere guidate, quindi lucide, oppure sono canalizzazioni che alla fine, producono una perdita di memoria completa. L'analisi fa fatta sui singoli componenti e, pur ricercando quanto possibile, io consiglio sempre di evitare questo sistema diretto perché prende il colore della persona, prende, a volte, l'interpretazione delle opinioni, ecco allora che diventa un po’ più difficile distinguere adeguatamente quanto necessario. Nulla toglie che si possa invece sviluppare, in maniera più che ordinata, una medianità di questo ordine e genere e lo si può fare spesso tramite telescrittura, con la parlata diretta. Insomma, ci sono tanti sistemi ma vanno guidati con molta attenzione per evitare strascichi, in modo che ci sia una effettiva e reale chiusura e poi non dire: “ho sognato tutta la notte l'entità ancora mi parlava”. Ciò, allora significa che ci sono altri tipi di interferenze che è bene imparare a conoscere con attenzione. 

OTTAVO QUESITO E COMPLESSITÀ

Intervento:

Leggendo l'8° quesito in rapporto con la complessità ho riflettuto sul fatto che questa legge è legata alla freccia della complessità come una freccia che converge verso un punto. Nel tempo, in questi trent'anni, si presume che la nostra complessità sia aumentata, rispetto appunto a quella di trent'anni fa. In senso generale, parlando dell'Umanità nella sua completa manifestazione, vorrei sapere se, ipotizzando che questa freccia abbia una certa direzione, un certo grado di convergenza verso il fulcro, in questi ultimi trent'anni abbia avuto, dal tuo punto di vista, maggiore convergenza e quindi, di fatto, la velocità della complessità è aumentata.

In passato parlavamo dei punti di trascinamento, nelle varie esperienze, come ad esempio la nostra, le quali riescono a portare un trascinamento tale per cui nel suo complesso, la complessità, e quindi la convergenza, varia rispetto all'andamento naturale.

Falco:

Varia anche perché la complessità non ha andamenti naturali. La complessità, per propria natura nasce dall'incontro di forze che, anziché ostacolarsi, permettono un aumento della complessità e, di conseguenza, lo sviluppo che conosciamo.

Ci sono dei punti, dei momenti nei quali questa Freccia della Complessità ha delle accelerazioni, come ci sono dei momenti nei quali ha dei rallentamenti.
Rallentamenti ed accelerazioni non sono determinati dai numeri di individui ma dalla qualità della complessità che gli individui sviluppano, perché noi possiamo solo confondere la complicazione con la complessità.

Di conseguenza, certamente la nostra presenza nel nostro piccolo, come quella di tutti coloro che hanno cercato di costruire qualcosa che avesse una valenza spirituale, ha portato occasione per trovare nuove strade, anche a seguito di un progetto. E’un programma che va avanti nei secoli e non va avanti solo per decenni. Quindi c'è senza dubbio una maggiore complessità. Questa Freccia della Complessità è influenzata dall'ambiente in cui ci troviamo, per esempio, siamo in una fase di buco di pensiero molto esteso. La complessità in questo caso perde di densità, l'unica possibilità che rimane è data dal fatto che il contrastare elementi che tendono a frenare sia così ampio e condiviso, come qualità, da un numero magari ristretto di individui sul mondo, in modo da poter apportare la differenza. Se noi dovessimo mettere sul piatto della bilancia le persone che tendono a sviluppare la complessità, intesa come elemento spirituale, come crescita, come disciplina per ottenere dei risultati e, dall'altra, parte una massa umana che non ha questa stessa scelta, temo ci sarebbe un balzo velocissimo verso l'alto e non sarebbe una bilancia ma una catapulta. Quindi, di conseguenza, vuole dire che l'altro elemento deve avere peso consistente. Con la divisione dei piani, si è oltretutto, accelerato considerevolmente questo processo e con le operazioni successive, con la liberazione delle Linee e con il discorso della Triade, è enormemente migliorata la direzione data alla complessità che si sviluppa ovunque si sviluppi e attraverso qualunque canale umano si sviluppi purché si abbia, come elemento comune, la scelta di miglioramento.

La complessità, intesa come la intendiamo noi, come crescita e sviluppo, è frutto di volontà; non può essere frutto di casualità perché gli elementi attorno sono molto complicati. Quindi, è una scelta, di conseguenza, è una disciplina, perciò è un cammino determinato, con delle tappe e delle occasioni per una marcia forzata che stabilisce una direzione: è molto più veloce nel suo movimento di quanto possa avvenire nel brucare in modo casuale in un vasto territorio. E’ una direzione, che è scelta e determinata e non solo scelta dagli elementi che si incontrano nella loro casualità. Quindi, evidentemente, c'è una accelerazione della complessità proprio perché c'è un’accelerazione della qualità; e questo è il punto conclusivo del discorso. La qualità è data dalla perseveranza rispetto alle scelte, e poi basterebbe prendere i quesiti. Con l'8° quesito abbiamo tutti gli sviluppi possibili a questo proposito fino alla gestione della complessità, perché l'8° quesito è la gestione della complessità. Alla fine si tratta di una direzione data a questi elementi in modo tale che anche le interazioni superiori che se ne origino possano avere una confluenza e possano, a loro volta, aumentare la direzione ed il risultato. E' come se, attraverso questo quesito, noi arrivassimo a un livello di giustizia e ripristinassimo un nuovo ordine all'interno, attraverso gli elementi che già possedevano prima. Facciamo questo con il Tecnarcato ed il Tecnarcalato, con la funzione all'interno delle Vie, lo facciamo con la scelta all'interno della nostra, maggiore complessità rispetto alla complicazione, lo facciamo investendo e rischiando del “nostro” in quello che abbiamo fatto e nelle scelte che abbiamo ottenuto. Tutto questo ci ha dato l'occasione di avere rispetto di noi stessi e degli altri nei nostri confronti, proprio perché siamo capaci di perseverare, di dare una direzione, un fine alle cose che abbiamo scelto: tutto questo, si chiama iniziazione. 

Sintesi della Lezione

LA CONOSCENZA MAGICA

Quelle che si definiscono come conoscenze magiche, rispondono a delle leggi proprio per poter essere in qualche maniera diffuse. Le leggi sono rappresentate dal tempo: in quanto tempo un certo numero di conoscenze possono essere distribuite, e dalle capacità che poi le persone possono sviluppare, generazione dopo generazione,  per interpretare quelle conoscenze di base che sono i punti chiave. C’è il canale dell'emozione, che è un canale che interpreta tutti i fatti del mondo attraverso le emozioni, e alcune civiltà hanno sviluppato, a volte, questo aspetto.

In altri momenti, si sviluppa maggiormente un canale pragmatico, basato invece sul valore della causa/effetto e quindi si dà meno peso agli aspetti emozionali, emotivi.

Ma l'equilibrio ideale sarebbe dato da una giusta misura di questi aspetti in modo tale da poter adoperare tutti i nostri sensi nel momento nel quale analizziamo un qualunque fatto, un qualunque evento dell’esistenza e quindi anche una qualunque conoscenza. La conoscenza non è un elemento che si possa considerare qualcosa che puoi aprire con il bisturi perché, se c'è una conoscenza viva, è viva finché non l'apri con il bisturi.

L’INIZIAZIONE

L'iniziazione è un modo per avere a credito un potenziale che possa essere indirizzato ed utilizzato. Quindi, è un investimento perché tutte le volte che abbiamo parlato di illuminazione, metamorfosi, si è sempre detto che è impossibile illuminarsi da soli, che è possibile farlo solo tramite gli altri. “Tramite”, perché gli altri individui incontrati rappresentano un ostacolo che va affrontato, superato, compreso. L'illuminazione è una fase del risveglio, così come lo è la metamorfosi perché non è, per esempio, possibile comunicare se non c'è la radio. Sono tutti elementi che possono essere sviluppati soltanto con altri esseri umani e perché questo possa avvenire bisogna che ci sia un contesto umano: può essere qualunque contesto abitativo, qualunque esperienza di vita ma affinché ci possa essere un investimento, una iniziazione, occorre essere in grado di fare qualcosa per gli altri. Una persona che volesse avere il contatto con il proprio dio interiore o lo sviluppo per sé medesimo, non può arrivare in nessun posto perché si tratterebbe di una scelta egoistica a circolo chiuso. Uno può convincersi di avere avuto un’iniziazione straordinaria ma se lo fa rifuggendo dai significati dell'iniziazione, se fa questo adattando a sé le regole, e non il contrario, sarebbe come un treno che decide di camminare ora sull'asfalto, ora sull'acqua anziché percorrere le rotaie. Questo sistema non può funzionare.

Iniziazione vuol dire avere l'investimento energetico in un contesto adatto per poter poi investire individualmente, delle capacità, delle proprietà, delle singolarità, delle specializzazioni possibili dell'unicità di ciascuno, della preziosità dell'individuo.
LE TRASFORMAZIONI DELLA BAITA

E' un ambiente nel quale esistono un certo numero di menhir che sono presenti da un certo tempo. Ora questo spazio si sta considerevolmente dilatando, viene raddoppiato e poi verrà nuovamente raddoppiato per la seconda volta. Cambieranno i tipi di disegni. Tutto ciò che attualmente è fatto in pietra non viene smontato ma viene sepolto, così come se girassimo una pagina. Rimane sotto quello che può esistere e sopra si scrive dell’altro senza togliere ciò che c’era scritto nella pagina precedente. Comunque questa è la quinta volta che succede. E’ un altro Tempio Aperto, ma molto più grande di quello che conosciamo e che viene sviluppato in pietra con altre caratteristiche.

I DEDALI DI DAMANHUR

I piccoli non percorrono i dedali perché per loro sarebbe un gioco. Trattandosi di una struttura energetica eviti di farlo: ad esempio, non fai certamente salire un bambino su di una macchina che può partire con la marcia innescata.

L’ENERGIA FUORI DAL PIANETA

L'energia che arriva sul nostro mondo è simile al metallo che si può estrarre da una miniera. La miniera in quel posto per sua natura è una occasione, una opportunità per trasformare quel metallo o quella qualunque sostanza in qualcosa altro, per avere un altro tipo di utilizzo. Prelevando non direttamente sul pianeta questo concetto di energia, in questa condizione indefinita vuole dire non averla già nel momento nel quale ha subito quella serie di trasformazioni che l'hanno segnata, che l'hanno ridotta nell'utilizzo e di quegli aspetti che possono avvenire soltanto sul Pianeta. Se posso prelevare questa energia da un luogo distante da questo, dove non esistono, per esempio, il pozzo gravitazionale del pianeta stesso, gli utilizzi che posso farne sono enormemente più estesi proprio per i motivi suddetti. Più si è lontani da determinate condizioni fisiche del Pianeta più è facile, aprire dei canali di applicazione inapplicabili invece sulla superficie del Pianeta, proprio perché essa è già influenzata. E’ lo stesso principio delle trasformazioni che possono avvenire con l'elemento base: il petrolio non diventa tutto quanto carburante, ma può diventare benzina, tipi di plastica diversi per usi più diversi da quelli chirurgici a quelli alimentari. Le differenze che si possono ottenere sono enormi, proprio perché si lavora un materiale base. Oggi, la fisica quantistica rispetto ai significati dati alla fluttuazione di energia nel vuoto e al vuoto che crea la sostanza, che crea addirittura il risultato della forma, sta facendo interessanti scoperte. Sempre di più, i concetti della fisica corrente (quella ordinaria), quella quantistica (quella della quale ci occupiamo), quella di mezzo (che va adeguatamente incontrata), hanno modo di interagire e di dare il via a degli sviluppi che sono molto importanti. Ricordiamoci che un pozzo gravitazionale è anche una direzione temporale. Noi dobbiamo fare “qualcosa” che possa andare al di fuori; abbiamo bisogno, idealmente, di poter costruire il risultato di una cabina in uno spazio che sia una cabina neutra dove non esistono le influenze degli eventi correnti in una struttura temporale. Esistono dei punti di simmetria proporzionali, ed anche per quanto riguarda la raccolta di energie delle quali ci occupiamo esistono, a sua volta, delle linee di simmetria ed in alcuni casi - e questa è una scoperta recente - ci siamo accorti della presenza di cinque linee di simmetria. Abbiamo sempre parlato di spazi limitatissimi per passare da un Universo all'altro perché in un luogo ci sono delle leggi fisiche che funzionano mentre in un altro luogo, le leggi sono diverse. Quell’universo funziona con quelle leggi e non funzionerebbe se anche una sola di queste avesse delle variazioni. Quando si parla di Soglia, e di collegamento fra diversi universi, intendiamo “qualcosa” di enormemente diverso, che in un campo comune, è rappresentato dall'idea di Soglia, dal passaggio tra questi punti diversi. Abbiamo sempre considerato questi punti inattraversabili, non essendo compatibili le leggi dell'uno rispetto alle leggi dell'altro. Però considerando il tutto immerso in una altra serie di sovra universi, parlavamo di scatole cinesi, si evidenzia che, in altre simmetrie possibili, possono esserci forse, dei punti di Lagrange, dei punti di equilibrio che invece possono diventare compatibili dove sono valide altre leggi. Il tutto pur non uscendo dalla regola che mantiene esistenti le Leggi che regolano le funzioni della forma in ciascuno di questi universi.

LA PLANCHETTE E LE PERSONALITA’

E' chiaro che dipende dalle persone. Ogni singola persona può diversamente incanalare o canalizzare queste energie; a volte ci sono delle nostre personalità così bene mascherate che possono affiorare in queste occasioni non essendo capaci di una alternanza. Altre occasioni sono rappresentate da una effettiva canalizzazione che, a sua volta, va distinta; sono canalizzazioni che possono essere guidate, quindi lucide, oppure sono canalizzazioni che alla fine, producono una perdita di memoria completa. Nulla toglie che si possa invece sviluppare, in maniera più che ordinata, una medianità di questo ordine e genere e lo si può fare spesso tramite telescrittura, con la parlata diretta.
OTTAVO QUESITO E COMPLESSITA’

La complessità, per propria natura nasce dall'incontro di forze che, anziché ostacolarsi, permettono un aumento della complessità e, di conseguenza, lo sviluppo che conosciamo.

Ci sono dei punti, dei momenti nei quali questa Freccia della Complessità ha delle accelerazioni, come ci sono dei momenti nei quali ha dei rallentamenti.
Questa Freccia della Complessità è influenzata dall'ambiente in cui ci troviamo, per esempio, siamo in una fase di buco di pensiero molto esteso. La complessità in questo caso perde di densità, l'unica possibilità che rimane è data dal fatto che il contrastare elementi che tendono a frenare sia così ampio e condiviso, come qualità, da un numero magari ristretto di individui sul mondo, in modo da poter apportare la differenza. Con la divisione dei piani, si è oltretutto, accelerato considerevolmente questo processo e con le operazioni successive, con la liberazione delle Linee e con il discorso della Triade, è enormemente migliorata la direzione data alla complessità che si sviluppa ovunque si sviluppi e attraverso qualunque canale umano si sviluppi purché si abbia, come elemento comune, la scelta di miglioramento.

La complessità, intesa come la intendiamo noi, come crescita e sviluppo, è frutto di volontà; non può essere frutto di casualità perché gli elementi attorno sono molto complicati. E’ una direzione, che è scelta e determinata e non solo scelta dagli elementi che si incontrano nella loro casualità. La qualità è data dalla perseveranza rispetto alle scelte, e poi basterebbe prendere i quesiti. Con l'8° quesito abbiamo tutti gli sviluppi possibili a questo proposito fino alla gestione della complessità, perché l'8° quesito è la gestione della complessità. E' come se, attraverso questo quesito, noi arrivassimo a un livello di giustizia e ripristinassimo un nuovo ordine all'interno, attraverso gli elementi che già possedevano prima. Facciamo questo con il Tecnarcato ed il Tecnarcalato, con la funzione all'interno delle Vie, lo facciamo con la scelta all'interno della nostra, maggiore complessità rispetto alla complicazione, lo facciamo investendo e rischiando del “nostro” in quello che abbiamo fatto e nelle scelte che abbiamo ottenuto. Tutto questo ci ha dato l'occasione di avere rispetto di noi stessi e degli altri nei nostri confronti, proprio perché siamo capaci di perseverare, di dare una direzione, un fine alle cose che abbiamo scelto: tutto questo, si chiama iniziazione.
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